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il Cittadino SPORT

ATLETICA LEGGERA

n Il primo campionato italiano del-
la stagione 2015 è terreno tradizio-
nalmente favorevole alla Fanfulla. A
Padova domani e domenica si asse-
gneranno i titoli delle prove multiple
indoor: su quattro fanfullini in gara
tre hanno chance di podio. Ci provano
Gianluca Simionato e Luca Dell'Ac-
qua, rientrati dal raduno nazionale di
Formia: il primo, bronzo uscente, in-
segue un'altra medaglia nell'epta-
thlon Assoluto nella scia del favorito,
Simone Cairoli; il secondo vuol get-
tarsi alle spalle un 2014 costellato da
infortuni e nell'eptathlon Promesse

sulla carta è battuto solo da Vincenzo
Vigliotti. Al femminile la lodigiana
Martina Roncoroni (foto) può sogna-
re una medaglia nel pentathlon Pro-
messe: in un contesto qualificato ma
numericamente scarno (sette atlete)
proverà a saltare sul podio alle spalle
della favoritissima Ottavia Cestona-
ro e di Laura Oberto. Infine nel penta-
thlon Juniores Serena Moretti va a
caccia del primato personale e di un
piazzamento non lontano dalla top
ten. In Lombardia invece la prima fa-
se regionale dei campionati invernali
di lanci a Busto Arsizio sarà occasio-

ne per debutti e di ritorni: Chiara
Martina e Davide Romani esordiran-
no in giallorosso rispettivamente su
martello e disco e su martello e peso,
mentre Celeste Sfirro tornerà a lan-
ciare da fanfullina nel giavellotto. Le
Allieve lodigiane Irene Ferranti e Ali-
sia Puglisi saranno in gara a Bergamo
nell'alto e nei 60 ostacoli, mentre
Eleonora Cadetto correrà i 60 piani a
Saronno. Le verifiche indoor più atte-
se sono però quelle di Giulia Riva e
Ilaria Burattin, su 60, 200 e 400 nel
meeting internazionale svizzero di
Magglingen. (Cesare Rizzi)

CAMPIONATI ITALIANI
DI PROVE MULTIPLE,
LA FANFULLA PUNTA
A TRE MEDAGLIE

PALLANUOTO - SERIE B n DOMANI SERA ALLA FAUSTINA C’È WASKENFANFULLA-FIRENZE

Ruggieri non si perde il big match:
«Piuttosto arrivo in vasca in barella...»

HOCKEY SU PISTA - A1

Un mese
disastroso
e l’Amatori
si ritrova nono

LODI Se non è decisiva, poco ci
manca. Ammesso che il Bergamo
Alta rispetti i pronostici e concluda
al primo posto la fase regolare, a di-
sposizione per i play off di Serie B
resta soltanto un posto. Le preten-
denti più accreditate sono la
WaskenFanfulla e il Firenze, prota-
goniste dell'atteso scontro diretto in
programma domani a Lodi. A que-
sta sorta di spareggio ha rischiato di
non poter prendere parte Pierluigi
Ruggieri: «Maledetta l'influenza -
esclama il portiere rossoblu - che
mi ha fatto saltare gli allenamenti di
martedì e mercoledì. Sono andato
in piscina lunedì sera, a un certo
punto ho sentito freddo e tornato a
casa ho misurato la febbre: era a
39». Due giorni di antibiotici hanno
indebolito l'estremo difensore della
Wasken, nel fisico ma non nello
spirito: «Io a una gara che può esse-
re decisiva per il nostro campionato
non rinuncio, piuttosto mi faccio
portare in barella alla Faustina. Mi
sono fatto prescrivere dal medico
una terapia d'urto che mi ha per-
messo di guarire, magari non fino in
fondo, ma almeno ho ripreso la
preparazione con i compagni».
C'è grande interesse per il confron-
to diretto tra due delle quattro
squadre (le altre sono Bergamo Alta

e Ravenna) che guidano il campio-
nato a punteggio pieno. La
WaskenFanfulla è reduce dai suc-
cessi contro Cus Geas Milano e Me-
strina non del tutto convincenti a
livello di gioco: «Credo che sia una
questione mentale - dice il 24enne
portiere di Castelleone -: abbiamo
bisogno di abituarci a reggere la
pressione derivante dai favori del
pronostico. Forse entriamo in vasca
pensando troppo al fatto che gli av-

versari ci affronteranno al massimo
delle loro forze per ottenere un ri-
sultato di prestigio. Rendiamo di
più quando giochiamo con la mente
libera da troppi ragionamenti.
Quindi è meglio che pensiamo a
una partita alla volta: per fare i conti
in classifica aspettiamo almeno la
fine dell'andata».
Pensieri quindi rivolti solo al match
contro i toscani, neopromossi in B
ma capaci di espugnare al debutto

la vasca di Ancona e di ripetersi in
casa contro il Modena: «Non ho mai
visto giocare nessun giocatore di
Firenze, ma amici che militano in
altre squadre mi hanno parlato di
una formazione di alto livello. So
che concedono poco in difesa e che
sono forti fisicamente. Ma non ab-
biamo paura; siamo un gruppo
compatto e deciso a vincere. Credo
proprio che i tifosi assisteranno a
una bella partita».

Il portiere rossoblu ha saltato due
allenamenti per la febbre alta: «Ma io a
una partita del genere non rinuncio»

DANIELE PASSAMONTI GARANZIA
Pierluigi
Ruggieri,
24 anni,
ha avuto
la febbre a 39
ma domani
vuole esserci
per la sfida
con il Firenze

LODI L’Amatori si è fermato... al
Sarzana. Quattro sconfitte nelle ul-
time quattro partite, ultimo succes-
so il 13 dicembre contro la forma-
zione ligure e caduta dal quinto al
nonopostoinclassifica.Nessunoha
fatto peggio nell'ultimo mese. Un
mese fa, con il netto successo sulla
squadra di Cupisti, l'Amatori si is-
sava al quinto posto in coabitazione
con il Viareggio, vedendo molto da
vicino il quarto del Bassano (un
punto sopra) e addirittura il terzo
delValdagno(duepunti). Ilvantag-
gio sulla nona, prima delle escluse
dai play off, era di 5 lunghezze e la
serie positiva, rafforzata da un gio-
co fluido e a tratti spettacolare, pa-
reva poter spostare il mirino giallo-
rosso verso l'alto. Il 20 dicembre
ecco arrivare la brutta serata di Fol-
lonica, sin qui la peggior prestazio-
ne della stagione, cui hanno fatto
seguito le sconfitte prevedibili con
Breganze e Forte dei Marmi, nono-
stante una prova incoraggiante, e
martedì quella col Trissino, con
un'altra prestazione incolore.
Quattro ko filati che hanno fatto
scivolarel'Amatorialnonoposto,al
momento fuori dai play off, scaval-
cato nell'ordine da Trissino, Follo-
nica e Pieve, nettamente staccato
da Valdagno, Viareggio e Bassano e
addirittura avvicinato pericolosa-
mente dal Matera. Zero punti in
quattro partite, il peggior score al
pari di quello del Correggio penulti-
mo della classe. Persino il Prato ha
raccolto un punticino, per non par-
lare di tutte le altre, comprese le di-
rette rivali dei giallorossi. Il Pieve
ha sì perso tre gare su quattro, ma
ha raccolto 3 punti, il Matera con il
ritorno di Tataranni addirittura 7
come il Bassano, mentre Follonica,
Viareggio, Valdagno, Breganze e
Forte dei Marmi 9 e il Trissino capa-
ce addirittura di fare l'ex plein con
12 punti in quattro partite.
Come parziale giustificazione a
questa crisi invernale c'è il calen-
dario, che ha opposto all’Amatori
sempre squadre più quotate, anche
se a far riflettere sono le prestazioni
poco brillanti e una capacità realiz-
zativa troppo bassa, meno di tre gol
segnati a partita con Illuzzi che ne
ha messe a segno 7 su 11, a fronte di
ben 5 gol incassati a gara.
Domani sera a Lodi arriva il Bassa-
no, altra compagine più attrezzata
dei lodigiani, e svoltare non sarà fa-
cile, ma considerato il rientro di
Malagoli i “Belli boys” hanno tutto
per poterci riuscire. Serviranno la
solita grinta gladiatoria del guerrie-
ro De Rinaldis, la classe e i gol di ca-
pitan Illuzzi e la qualità di Malagoli,
ma servirà anche ritrovare il vero
Rossi, che può e deve diventare un
fattore da qui a fine stagione, e ave-
re un apporto consistente anche da
Trento e Brusa. Per tornare a corre-
re e riprendersi quanto prima la zo-
na play off.

Stefano Blanchetti

VOLLEY - SERIE D

IL VIZZOLO CADE
NEL RECUPERO
A CASTEGGIO

n Il Vizzolo cade nel recupe-
ro della 10ª giornata a Casteg-
gio, perdendo l’occasione di
portarsi in vetta. Vincendo 3-1
(25-17/23-25/28-26/26-24) le
pavesi agganciano al quarto
posto il Cus Segrate a 2 lun-
ghezze dalle sudmilanesi se-
conde della classe a-2 dal Car-
bonara. Le ragazze di Mochi
(Abbiati 14, Cagninelli 1, Cara-
vello 12, Colombini 1, Nodari 9,
Porchera 21, Rossi 7) non han-
no demeritato, al di là del pri-
mo set, ma hanno trovato un
Casteggio che, trascinato
dall'ex Tomolpack Valentina
Perotti, ha trovato lo spunto
vincente ai vantaggi nel terzo
e quarto parziale.

TIRO A SEGNO

MEMORIAL FERRARI,
UN ARGENTO
E DUE BRONZI
PER I LODIGIANI

n Un memorial, un successo.
Grande partecipazione per la quin-
ta edizione del trofeo intitolato al
compianto Daniele Ferrari, orga-
nizzato dal Tiro a segno Lodi pres-
so il poligono di Milano. L'iniziati-
va ha visto la scorsa domenica una
nutrita partecipazione di tiratori
provenienti oltre che da tutta la
Lombardia, anche dal Piemonte,
dall'Emilia Romagna, dal Veneto e
addirittura dalla Svizzera. In totale
sono stati circa 120 gli agonisti che
hanno preso parte alla competizio-
ne, gareggiando con pistola e cara-
bina ad aria compressa. Buoni i
piazzamenti dei lodigiani. Secondo
posto con 381 punti su 400 per

Mauro Rossi nella carabina 10 me-
tri (l'oro è andato ad Alessio Bor-
riello di Milano con 397/400), ma
a farsi onore sono stati anche i gio-
vani: nella pistola categoria Ra-
gazzi terzo Eduardo Rabuini, nella
categoria Allievi bronzo per Fede-

rico Boffelli. La somma tra il mi-
glior punteggio di carabina e il mi-
gliore punteggio della specialità
pistola ha determinato infine il
vincitore del Trofeo "Daniele Fer-
rari" (nella foto la premiazione): la
Sezione di Tiro di Milano. (Al. Ne.)


